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LE 
h^qzzetta della Germania del 

Nor^%g^no, per eccellenza, del 
cÉtcélliere germanica^proclamava 
raltro,giorno che le soi l^f tenze 
onestamert'ie amiche in Europa 
sono l'Austria oJt^C^eK-f^ania. 

In^?^n altro giornale, la frase: 
notì%vrebbe valore. Nell'organo di 

carattere 

leanza franco-russa, per conser
vare la pace europea, Bismarck, 
che lavora unicamente per la 
pace, non riavrebbe chiamata a-
mica disonesta. 
« S é r Italia fosse entrata nell'ai-
leanza, col proposito di favorire^' 
rAurftriaj^.neII*Orlente, per ricon
quistare ì propril confini, Bisnbarck 
che ha dato all'Austria la Bosnia 

- t :-^W^; 

Bismarck acquista un 
qil^i ufficiale, dimodoché, se quel-
ràpprezzamentq non è consacrato 
in una nota diplomatica, è però, 
coii ogni, certezza,^!^ giudizio che 
Bisiinarck d i . ^ i go^ejrnì dogli a,l-
tr i paesi d'Europa. 

econdo il cancdtoci'gerraanico, 
duffque, Francia, Italia, Ru$sìa. In-

" ghiUerra e tutt\ gU Stati minori, 

^ ^ ^ che delle ami" possono^'man 
clzie disoneste. 

Lasciamo in pace gli altri, ed 
occupìamocivdella sola Italia. 

0 essa, contrariamente a quanto 
si/afTerma, non è amica delì'Àu-^d 
stria, né della G^ermania; 0 se lo è, 
deve necessariamente, a giudizio-
di Bismarck, professare ^ ^ ^ j n -
trlWbe un'tlfiicizia disonesta. 
, Disonesta in che? 

^ \ _ 

Nò Bismarck lo dice, né dovreb
be esser facile iridovinarlo, póicbè 
si mantiene il più profondo nii-
stero sui rapporti elettivi e^^ £P^-
rono fra ritalla e le potenze cen
trali. 

^ • 

Ma poiché non c'è fumo senza 

e l'Erzegovina, chétiene in scacco 
la Bussia per spingere gli Absbur-
go a Salonicco e rivendicare le prò-, 
vincie tedesche ancora soggette al
l'Austria, trovando uniformità di 
procedere, avrebbe riconosciuto 
neir Italia; un'amicizia ^perfetta-
niente onesta; 

Invece l 'ha posta a mazzo con 
le altre : di onesti non vi sono, in 
Europa, che l'Austria e la Ger-
mania, Blgmarck e Kainoky. 

li dilemma, posto dapppncipio, 
con^duce <iuindl ad una coticlu-
sione. 

Se la frase di Bismarck non sf 
riferisce all'Italia, bisogna Conclu
dere che questa è uscita dalle te
naglie della triplice alleanza, làbri-:^ 

,̂11 governo Italiano e la sua* 
stampa officiosa, lasciando credere 
il contrario, mentirebbero. 

Se quella frase invece ?i riferi-" 

Ben a ragione pertaifito il Mozzi è 
il boniamitio del pubilSf^boneglia-
nese. 

Canta aissuì bono la signorina De 
Villana, ia quale, so non erro, fa le 
suo prime prove sulle scepe teatrali. 
4̂ , Essa pogsieds mea«i votili pregio-
volìssimi,;ó intuonata e il pùbblico | 
quindi meritamente la festeggia. 

Non ^'ha dubbio chea codesta ar
tista sia riservata una brillanto car-
fiera. ^̂ .̂, 

Il ba|%,no sig. Marangolo sostiate 
egregiamente la parte di Severo^ é 
co* suoi bellissimi inoìizi vocali, colti
vati collo studio neir intonazione, sa-
prà certamente aprirai uno splendido 
avveniro. 

Rimane ora il basso sig. Monchero. 
Questi nel Polìuto ha una parte 

«.pìccotissima» nsa sa tuttavia rivelarsi 
basso cotnpletò, dai mezzi potenti,. 
BÌtrtpatìci e farai applaudire. 

È un vosjij) concittajj^o aljigyo deb 
%yo maestro ConsoUni, e, senaa te

ma d'andare errati, si può preconiz-
zaro tn luì un cantante che acero* 
sci?rà lustro ed onore airarte Italiana. 

Benissimo l* orchestra diretta dal r 
valente maestro cav. Rìboldij fe^|^||» 

i cori e decorosa la messai 

Butta ' cavat. lapidem. 
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IpsdPipf^jBj^o/Bjòttac^cha tpî  

della Presidenza'dei Teatro dì Conerà 
gliano, uno spettacolo degno, di una; 
cH t̂à, anche, pi» 4^p^;|^ì^t^ od osi 

^ s « a 

erne, cne u nostro gover,np 
persiste neJl'aJleanza trìpiicQ e qua
druplice, ma non ha nessuno degli 
scopi che si propone la Germania: 

:,yale a direjigon pensa alle sue prò-
ifevincie irredente, non si cura della 
pace europea, e non mira né punto 
né poco a spingere l'Austria in 0 -
riente, per rivendicare l'indipen-

3eali italiani, come Bismarck 
pensa a rivendicare qu^^)^ 4®Ì ^' 
deschi soggetti alla casa d'Ab-

- ' ? •- J .1 • • 
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. —- Il Consiglio Provini: 
cìàìo non potè tenere s.ei|,uta, perchè 
non si presentarono che t7 cohsiglied 
su 40. 

l*?̂ lla seduta r>fì8Cedente sì ê t̂ iip 
trovai ii>,41,... Oggi avrà Uogp la 
seduta di seconda convocazione. 

Wiossezisa. -^'Ai'berti, i}roGuratore 
generale pressovl|npoH^d'APp4l? *̂ ' 
Catania fu tràcQutato con decreto 25*̂  

S" I- ^-

aoco, nei.mgiur!a ^enza 11 
di offendere, la paróla di Bismarclf 
deve avere un fondamento, e sic
cóme ogni individuo ed ogni go
verno giudica gli altri secondo ì 
crìterii propri), per trovare il si
gnificato vero della disonestà afe? 
tribuita air Italia, conviene con
frontare la sua condotta con quella 
della Germania. 

Ora, se 1-Italia, entrando nell'al
leanza delle potenze centrali, a-
vesse reclamato delle provincie i-
taliàne che le spettano, Bismarck 
non avrebbe potuto trovare questa 
domanda che sey^ramente onesta. 

^ l . ^ , ^ I ^ . ' • . ' . . 1 y • , 

Infatti, la Germania intraprese due 
guerre formidabili per la propria 
indipendenza, trattò da ladroni i l 
governi che le avevano strappato 
delle Provincie, e le rivendicò con 
le armi alla mano, ^^tiando l'Italia 
facesse con la dìplonaazìa, ciò che 
la Gerniiaitóia fatto con lé%rfi>i, 
Bismarck non dovrebbe essere il 
primo a proclamarla polilìcamenie 
onestà? 

Se l'Italia, entrando neh'amici-
>'ia dello potenze centrali, avesse 
avuto in mira di impedirò 

Che se le cose stessero all'op
posto, e la frase di Bismarck rimi« 
piM^rasse all'IJaya una pgiyjga,, 
che sarebbe gemella a quella della 
Germania, non sarebbe egli vero 

" " _ I ^ 

che a Berlino vog l̂ion tuttp per sé 
e nulla per gli altri, e che la po
tenza la quale professa questa teo- ^ 
ria, se npn è la solo, è pertarheritf^ 
la più disonesta 0 la pìii rapacef^' 

settembre procuratore generale pVesso 
la>- Gofto d'Appello di Venezia, Il re
lativo decreto fu pubblicato. 
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Ho asEistitó al Teatro doU'Accade-
mìa in Oonègliano all'ultima rappro 
sentazione del PoHuto e non so fare 
a mono di accennarvi, almeno con 
brevi parole la impressione ché̂ Whe 
ritrassi. 

Discorrervi %èUo spartito tornerebbe 
• ri 

davvero ozioso, che ognuno sa come 
ef̂ so sìa una delle migliori creazioni 
del genio Doniz^ettiano, onde amo 
piuttosto intrattenervi sulla esecuzio
ne dolio spettacolo. 

Il tenore Moszi nella parto di Po-
tìnto si rivela artista coscienzioso,'m-
teliigentissimo, nppartononto ad una 
scuoia Qnitìssima a degno interpreta 
del gvaudo maestro che scrisse l'ope
ra, il quale sapeva, componendo rau-
Bìtm toQcaro in modo sublime tutte I 

le jdlie del cuore umano. 
l 

Eccomi a mantenere .una promossa 
di recente datavi rìgunrdo allo spet
tacolo d'opera la Gioconda del colo-
bre Ponchielli cha da diverse serò'* 
brilla nel nostro teatro fra gli applausi 
e la soddisfazione dì tutti. Orandola 
concorrenaa dèi forestieri, da render© 
quasi il teatro nella impossibilità di:#! 
ospitarci tutti, 

Il sesso gentile non manca e come 
gioielli in graziose toilettes \Q gentili^' 
sìgncffé sono il più beirornamehto del 
nòstro spéftll^ift e colla loro presenza 
mettono in mostra ì più superbi doni 
della natura più 0 meno accresciuti 
dal ricercatissimo artifìcio della moda, 
allo scopo di alfuscinare i costanti 
ganimedi della platea. 

Se io dovessi jpvinciìpiara a dftta-
'gliare, per quanto modestamente, \ 
meriti dì questo capo-lavoro masicale, 
troppo dovroi i\busare dello colonne 
di questo giornale, mentre mi vi sento 
anche incompetente; dirò soltanto che 
vi si rileva proprio un ganfb, cosìcèiè 
Ò ben a dolersi cha sìa stato il suo 
autore, ahi I troppo presto rapito al* 
Turto ed alia gloria nasiouale. 

Ed ora veniamo al merito dogli 
artisti ;,a cominciare però dal soprano 
signora Ortensia Basisani, la quale 
rappresentando la parte diffìcile: della 

protagonista Giocon<l«,sempre agendo 
a meraviglia, raccoglie dal pubblico 
meritati applausi. Le armoniose suo 
note, s* inùestano nei cuori di tutto 
l'uditorio come baisâ gya, consolatore, 
e ne fa p;|ova la ananimità degli ap-
plausi che in ogni sera rlsquote; 

La egregia Matteuzzi piacQ anche 
essa aseai perchè sa bene rappresen-
tara rappassionata patrizia nella du
plice 8i:̂ a a?ione. 

Canta egregiamente benchS la sua 
vopè non sia tropporpotente. Ma la i 
sua soavità penetra nella vispere. 

La gentile Costa, ottima artistn, fra 
le ritorte di una azione che commovo 

• • ; • • • - t v . 

l'animo di tutti gli aspettatori, sa cosi 
bene raĵ p^resentaro il vero Iragi^ 
Î r̂son0ggî ^^dtî ,̂ à̂̂  al plinti' 
da reridèrsì superiore ad ogni elogio. 

Il tenore Baldìnî f̂t̂ possedo dna lìel-
Iissima voce, canta con sentimento e 
sa'senza fatica acquistarsi ogni sera 
l'applauso generalo; lo si vorrebbe 
più lesto nell'azione ;„,ma dovesi con-

l^iderare eseerè\ da ?̂>co tepipò ^he 
; calca il palco scenico, cosicché per 
quanto ha finora mostrato di saper 
faro tutti sono convinti che questo 
artista farà ottima carriera. 

* Un(>;4BÌ grandi personaggi dell'o
pera è la spìa delia seyera repubblica 
.y6ne.ta; odiosa parte invlf^del sig. 
baritono Verdini artista corretto , nel 
canto, che possedè mezzi vocali po-
tenti; sempre applaudito, 9, soltanto 

:^CiaEafebo,,.^:g,,fftsge ,^no: e?agM^ta 
:néli'azióti; '"mm.; ' '••-• 

Del vostro^TOcittadino basso pro-
ondo Tulio Campeilo poco avrei a 

dire, essendosi ormai quasi acquistata 
una fama mondiale, e dirò soltanto 
che Padova può andare superba di 
aver dato al mondo npn poche illu-
straztolar teatrali, ma il sig. Campeilo 
primeggia fra questo incanta egli mo
dulando ia sua fenomenale,voce earo-
eiamente al punto da entusiasmare 
ògnj sera tatto rUjdi.torio. 

i^ § i m ? •̂ '•̂ '̂ '̂ ^̂ '̂'̂ a poi è,per
sonaggio perfeyq che sa imméde^l 
.marsi nella difficile parta del genti-
laomo aristocratico acquistandosi sem
pre più le simpatie del pubblicp. 

Dei cori non pajsp del pa?i9%he 
dìrè-tioolto, beooi rilevando c o l a n e 

f^Mp^^", i t o l l P "vostro 
jtconcittàdinp, l*és1mio maestro Orefice 
che istruì così bene le masso corali, 
che incontrano assaissimo sempre, 
specie ne] terzo attp. 

Dell'esecuzione dell' orchestra non 
si; pu^ djre che mirabilia e per la 
perfetta esecuzione potrebbe primeg
giare in qualanqua teatro dì; mag
giore importanza. Di conseguenza ne 
dohbìaqso viva gratitudine al distinto 
.maestro cav. Fornari, che speriamo 

ad esclamare: «;StÌamo peggio che 
in Ru8sia,i|4&que8ta forse un espret^ 
aiono un po' troppo acerba, ma ?§rto 
non fuor di propooito. « ŝ t,̂ u 

« I nostri auguri! più sidàed ai tre 
ottimi funzionari, dì cui sempre pò|ft 
tetomo in attore grata, ed affettactsa 
memoria. » 

i.iùtf' -'k 

g©fli4!0# -~ Oi scrivono; 
Il tiro a! piccione che dovea av@r 

luogo il giorno 3 Ottobre in Mense-
l*o|,,per itòp|evédute circPià.nze, vie^ 
ne trasportat^jil giorno 10 Ottobre. 

MIoìniagsìaiìB, —^%ì Scrivòn'o:,.' 
Si sperava che la nostra Sbciijtà 

Teatrale ritornardo a migliori propó-
ner lo spettacolo dV 

pera; ma invoco adesso ogni spoì̂ ^ -̂
za è svanità peic la cocciutaggine dì 

; alcuni palchisti i cosi il iiost&^mm 
icon sommo nostro rincrescimento per 
quest'anno,resterà chioso. s ^ 

'- BepfòVabUissiRia invero è questa 

\-'L-£' 

yj'S'-^àìé^m. • -•'• - ^ s a ^ 

m^^.... 
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inis@© 9nva1>li. -^ Siamo 
giunti anche quesFantìo ài giorbl do
lorosi in cui ha luogo il plgajDflenW 
dei atti> noma terribile invero per 
tante famiglie quello di Santa GiusCi-
n a l L ' è per quasi tutti ian peso, per 
moltissimi una rovinai 

I ,^^|zi dei fitti sono esorbitantff 
le case dei pòveri vanno diminuendo 
^̂  ° ^ ^ M Ì ^ Ì 1 ^ * ' ^ ' ° P H càijnalìa 
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Si 

dì avere fra noi di nuovo anche per 
VaMiiW 

Belle le scene, bencni scarsamente 
illuminate. 

Scarsa pura la ìlUimìnasìona del 
l i 

teatro. 
?1, qui nel ringraziare la presidenza 

tutta per lo spettacolp datoci, ia prâ î 
ghiéW,so è amante dell'igiene,dì e-
Saminare nel loggioneidurante lo spet
tacolo Q si convìncersi che qualche 
cosa tìevesì f\rs ^p r̂. rendervi pp§:sì-
bda la reispìraaione. 0. A. 

|oridÌ3!i6ao della grari^rmagglora 
it̂ ftperciÒ disastrosa, AggiuBsàsì c & r 

I padroni di casa barino uno straorài-
nario aborrimento per i^^agazzi, ca-
sicchè è moltipUcati^iypicoio ^ i 
lon trovare abitazione per- quanti 
hanno bambini, né vogliohsi ren J ^ è 

• _ , - • ' 

infanticidi; 
Quanti per sopperire aira'suprema 

necessità d'essere ricoverati,saraoiitì. 
costretti a fare ŝ Qpremi sajrriflzfP 
tanto più dolpro3i%fllso che per l'ap
prossimarsi dell'inverno, tanta altra 
imperiosità sì presentano Ìne3orafcf|lì. 

Coma in questi giorni si rendW'^t 
chiara l'urgenza di provvedere 
città dì case operaie l Invece si pen
sa soltanto alle spese di lusso ; dàlb 
casa operaie non sì parla che pel 
burla, quando non sì vogliano appel
lare tali le Case ÌRielìo. Né le case 
operaie soìtauto si rendono ogni glof 
ni#^più necessarie, ma bisognĵ peBSft-
re di fornire agli operai ì Wézii di 
procurarsi lavori e aì piccoli com-
merciantijdi avare adeguati gu^dagal : 
senza dì questo a nulla Se stesse casa 
varrebbero. Mancano invece ì lavarl. 
mancano \ guadagni; è móìlo se le 
fatiche possono oggre dì ciia campa
re giorno par giprno meschìnameute; 
come è possìbile per quasi tutti it 
porre da parta l'importo nel fìtto? 

In altre città almeno il nttp'vieim 
pagato mese per mese, e ques 
una facililazionn^i^iiì questa 
che ttàa eccezione, 

r - ^ - " i 

t a miseria quindi balle ìnescrabik 
[é^ • ' ' . - - •- • - , 

aUe pone e risalta dì più in questi 

i^ 
^ • 

""ff lEl*"^""^" 
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Usi©, — Leggesi nalla Fe?k':{a: 
e I traslochi sì au^cedono ai Ira-

slochì, destando sempre pìi\ la sor
presa della nostra cìtta4»«<inzft. Ri
fatti all'ìngMWfittato irasitìoo del sì-
gnor Pretore, quelli del QanceUisre 
addetto ul!a Pretura, e del Tetitìnie 
dei Uealì Carabiuseri, Una egregia 
persona, scossa di lati nottsìe, ebbe 

1 

giorni terribili delle sc |^nta dì atti 
con padroni quasi sempre inesorabili* 
Quanti pianti in questi gìoraiì quaW 
desolazione! 

C'è la dibgregssiontì di Carità, 3 
vero, ma essa* ha un bilancio taul» 
meschino che non può fare BÌsnl^j 
cosicché sarebbe proprio lempti che 
sì venisse a uà provvedimento per ttìij 
sanguarla. 

Ohi sa i ricchi, p«t kro sigss© in
teresso, volessero commuo'CÈrsi efir# 

• ^ 

qualche cosa per lenirà tanta Eaissn», 
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che, palese sempre, ai rende più grave 
In questi giorni colla roba che viene 

^portata per le strade, colle mas* 
serizle che vengono 'lf|brtata dagli 
uscieri, colle tante lagrime e coi tanti 
agriflKÌ di operosi padri di famiglia, 

IpjLdri oneste, di teneri bamboli, 
Ma chi ci bada di coloro che poltri-
scóno nell*ozio ed hanno U monopolio 
della ricchezza? 

Intanto noi cronisti scriviamo e se
gniamo ; ì'é storia, e la storia ne narra 
tasìi-e dello variazioni; non sempre 
Tandò a un modo e bene spesso Tu-
aaano avvicendarsi degli avvenìngpnti 
destìtuit potentes de sede et exaltavit 
humiles, 

Wmus>hr\a. -*- Ieri, pochi minuti 
• 

opo le 4 pom. spegnevasì noi modo 
più crudele un cittadino a tutti caris
simo per le belle sue dq.tj di meftia 
edi cuore. Accasciate da una malattia, 
Girolamo Sotti dava da sé fine ai 
tanti dolori, togliendosi all'affetto della 
ìnogUe, di cinque figli, dei fratelli e 
dei numerosi amici ed estimatori. 

Quale sòtt'ufficiale hi?^ bersaglieri 
ftvea fatto le campagne perla pa 
indipendenza nel 1860 61; poscia nel 
1866 quelle del Trentino con Giusep
pe Garibaldi. Era adesso impiegalo 

r^perosp, Zelante, intelligente onestis
simo presso il nostro Éìjinioipio; socio 
e consiglière stimatiesimo della socie-
à dei reduci delle Patrie Battaglie I 

Aveva M anni. 
La sua morte col dolore che per 

essa si riverberò sulla intera cittadi 
sianza provò ancora ,s_oft-%volta quale 
messe di affetti aveva saputo destare 
n tutti. Povero Girolamo I 

s^i-ii-~^iT;i^s;si;i;Kina;:s?rii:^--Ì-S^'Mi!s^ 

ta devono^f|i?e capo ormai tanti no 
stri interessi commerciali. 

S o c i e t à fil©l RecliscS. — Tutti 
i Reduci Bono invitati a prender parte 
ai funerali del compianto socio e con^ 
sigliere ®Sp©ljassn9 Sotmmpiegato 
munitìipale, soldato della indipendenza 
italiana quale Bersagliere nel 27" 
Battaglione nel 1860 61, volontario 
con Garibaldi nel 18S6, funerali che 
avranno Luog^iag^rdi 1** ottobre alle 
ore 3 pom. partendo dal^iCivico Ospi
tale. 

G a o i n e eeoEaotsil®liL0. —• Di
stribuzione dal 13 al 25 settembre : 

4876 

10432 

I — La gior
nata di Domenica si avvicina e sen
tiamo essere in Padova nostra assai 
diffuso il convincimento essere un do-
^fsre di andare in quel giorno neli'o-
jipitale Montebelluna, ove sì apparec^ 
chiano tante belle cose. 

Dicemmo già delle facilitazioWì àe. 
cordate dalla Società Veneta esercente 
si nostro tronco diretto Padova Sion-
tebeiiuna per un treno straordinario 
che muoverà a mezzanotte da Monte
belluna cpsìcchè ì padovani potran-

f-approfittare delle baldorie fino al-
Tultimo bricciolo. 

À farsi però adeguata idea della 
fìducia che ispira la festa basti il sa
pere come la Società Adriatica ha 
concesso perfino treni straordinari essa 
ìpnxQ per Treviso e regolati col se-
g u e n ^ ® a r i o : 

Treviso part. ore 9 ant. •— Monte-
eil.una arr. 10.16 ant. 

ontebelluna, part. 1230 ant, — 
Treviso arr. 1.22. 

Figuriamoci adunque'quanta gente 
vi si troverà quel giorno a Monteból-
luna; mai padovani hanno il dovere di 
trovarvisi in numero maggiore per 
Mànaodare sempre dì piiì ì^^^incpli 
con quell'amena lùGalità,jjy^i d^aggiun-
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Alla cucììia 
Carne Razioni N. 
Brodo -» > 
Pano » % 
Quinti vino elargì ti dal

la Oongreg^y>|)ejr .4 | | |S 
Agli ùpetax delVacquedotto 

Carne Rali!Éni N. 2824 
Brodo » » 1707 
Pano » > ^ i 8 

Slcffiaisa. — Pubblicazione dellé^^f-
ferte. 

XVIW LISTA 
Giuseppe oav. Rosa L. 5-— Luigi 

prof Gamba 2 — Marccyf^chu8ter:i2s 
— Pietro Berti 5 — Luigi Cornelio 
2 0 P % N. N. Z*nnini Ditta 2 « Gìo-
vanni Andrea Ferretto 5 — Antonio 
ìngìT-Uaffai 5 -
— Levoratì An 
cìììa Pio SO-^ '^Wii prof Andrea 10 
— Baita Pietro 2 — Rizzoli Luigi 2 
— Zdtta Luigi 1 — Borghelotto Do
menico 1 — Pìetschamann Floriano 1 
— Dominidiato Antonio 2 — Tarla 
C a t t e r à 1 - M i « l m h i Agostino 1 
!^ N. N. 2 — Ferrerò cap. Stefano 5 
— VattorelU Giovanna 2 ™ Raff^gnato 
Felice 1 — N. N. 1 — Suman.Anto. 
nietta 1 — Mattarelìo Catterina 2 —• 
N. N. 1 — ZambeiU Emilia 1 — 

— N. N. 3 — Aibertinì ArU 
- BertOGCó Costanza fi^igan-

za ìng. Paolo 1 — Rodella dott. Giu
seppe 20 — Faneco Tullio Cent. 50 
— De l'ranceschì Angela 60 —'• Gar-
gialli Carlo 25 — Asinelio Antonio 50 
— Tar(||jtp Giuseppe 30 — Bazan 
Marc%!î Ó — Malli pacìfìcpiJO. 

L. 161.55 
Somma precedente . » 8393.25 

MedeR,%.Giaco» 15 
*à̂  1- - - Dalla Vec-

N. 1^,4 
sto 10 • 

SèguerilMItt-e^fili, che,spìegando la cosa, 
viene a confermarla nei sUòl dettagli; 

On. Sig. Direttore, 
Lessi nel di lei pregiato giornale 

in data di ieri 29 settembre in,Grò-
naca Tarticolo Palanche Greche e sic-
come tacitamente mi si riferisce cosi 
a mia discolpa e per la pura verità 
dichiaro: 

e E' verissimo eh* io oW! dalla Ditta 
« da Lei nominata tre spedizioni di 
« monete di rame, ma in sacchi sug 
« geliali^n ordiìiejm^o della D'Uia 
€ Stassa dì consegnale ad :immm90' 
Xtziante di qui, 

e Parte pure di tale spedizione e 
e sempre in srtccM sìigr/ellati anda-
« roQO (J Camposampiero da un me-
« d i a i i ^ di granaglie. » 

iltt quanto ppiî -̂ lt contenuto dei sac 
chi posso solo dire che moneta ne 
racchiudevano ma di quale conio Io 
ignoro, poiché intatti.come consegnati 
andarono a destinazione., 

E' f i d e n t e quindi eh* io îtìf tale 
faccenda non ebbi parte alcuna, e 
solamente il mio studio servi di re
capito alla Dilta da Lei accennata. 

Tanto ripeto per la verità 
G. B* Gastaldi. 

Abbiamo giorni addièttè accennato 
alla beila staziona delle GuidovieKye-
note alla Guizza e avemmo a solleci-
tare che se ne volasse approfittare 
p t l poi^^tja pratica la farmatà^ei 
treni. 

Possiamo aggiungere che fu già 
mandato su! luogo il custode. 

Ma la formativa, tanto profìcua poi^ 
;|^iUeggianti in quel sobborgo cittadi
no, non fu 'aiiGDraJnausurata. 

Quanto 3jBiî attende|yR?|se^ chef ven^ 
IMnverno o coli* inverno la neve, co
sicché nessuno più ne avrà ad appro
fittare? -^ Ci pare che nousi do-
v^^be ritardare ulteriormente, perchè 
itna stazione,dì cui non si può appro
fittare, è proprio cosa ridicola.. 

I l | ) | » n n i cosi' terribilmente colpite 
i dalla sventura pel disastro toccato ai: 

rispettivi figli Cesare e Adolfó*^^rìce-

Strappare alla morte Cesare e Adol
fo, a tutti quelli che li accompagna 
reno alla estrema dimora, ai giornali 
che ebbero pagine per il caso mise» 
rande, a tutta Padova la nostra gra
titudine. 

Elia aia interprete della ricono
scenza nostra come lo fu del nostro 
dolore nel suo reputato giornale. 

Padova, li 30 Sd^. 1886. 
Di Lei Egregio Signore 

Dev.mi 
Giusp.ppe Uòsoi 
% | n g ( e Filipponi. 

'^i^m m s© '̂HSe, — lacominciando 
da Venerdì 1" ottobre le eaercitazioui 
di tiro libere per tutti gli inscritti 

*t>la S (My^ ,y | | ^no l l%o igÌMM-Q 
1 pom. alle ore 5 pom. Tutti poi i 
soci ì quali hanno compiuto il corsi) 
di tiro por il corr. anno souo invitati 
di ritirare presso l'Ufacio di Sagre-
taria il proprio libretto personale re-
gplffliète vyyjj^. 

•ii 

•:é 
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Totale L. 8554.80 
L 

l s 4 Ì t a 4 o T e c n i c o , — F u po-
blicato il reale decreto che rende go
vernativo il nostro Istituto Tecnico. 

A n c o r a iii^ u a l d n c h o suvo' 
iWs^j?^'^^^:^!'.. fMìmmmvfa.-.Vf ^^^44|mo len na||ato co-

meda Venezia, spedite da quella Dit
ta Viterbo, Callmani e 0.**'sìano v̂e?,̂ ; 
nute fra noi tante palanche greche. 

, Su quest'argomento riceviamo dal si
gnor G. B. Castoldi (che è quel com-. 

s^inissionario cUi-ìiccennavamo siccoW^ 
quello presso cui furone deposititej^ìt' 

-viamo la seguente commoveatissima 
lettera che commossi nor î uPe pu-
blichiamo; rinnovando loro le nostre 
più sentite condoglianze, ben dolenti, 
di non poter lenire in alcuna guisa 
l* immenso loro affanno: 

Egregio sig. Direttore, 

Nell'angoscia tremenda in cui ci 
trovìamóitcoUe nostre desolate fami-
glie per la p6rdit%,tì|^gi| | |^ dei fi
gli adorati, un supremo confortò ci è 
giunto, il compianto di. tutta Padova. 

Grazie, grazie, onorevole Signore, 
voglia Ella dire a tutti i babbi, a 
tutte le mammer^che siamo erati e 

e loro la-

U: 

îlo saremo per sempre 
grirae. <̂  

- ''-'S,<-P\'v{ 
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CHIAZZETTE Dì ESSESSE 
i '. j,.-& 

i 

ì^: 

Se tu sapessi quante volte uscii in 
sul rezzo da una porta della città e 
camminai lungo tratto immaginando 
di percorrere la s « l f « I W % a l no-
Siro ridente paesello sul Po conduce 
alla vicina città. Quella stessa che 
percorrevamo assieme ogni gabbato 
sera ' chiacchierando gaiamenie, sof 
fòrmsittoci tratttì^iptttò lungo là roae 
Etosa insenatura dei fiui^|>per bea-
eircì in quei tramonti immensi e lu
minosi. 

DuU'alta arginuturai nostri sguardi 
abbracciarono tutta la vasta pianura 
che gli Appennini e le Alpi recingono 
jri lontananza con tinte azzuWe de
gradanti in tenne s|^||ft|ure.Levetta 
frastagliate si delineàrono nettamento 
nel purissimo orizzonte infuocato, man-

r 

f̂etre in quella gloria di luce e di co-,; 
lori l'umidore fresco della vallata 8a<̂ > 
Uva lentamente, e ei stendeva sopra 
i cento toni di verde, i mille tremolìi 

,ji|XÌde|c^nti del maestoso fli|^e,,,chi^ 
scendeva gorgoglìahdO|J.0ariipanili di • 
•Occhiòhello, Flesso e Stiehta còmpa-
si-rivano svelti, slanciati con le cupole 
alluminate tra il leggero oscillare dei 

.̂ jpioppi lungo la sponda sinistra, mensW 
tre a destra il'^Castello di FerràlSP* 
rosso ardente, come incendiato dagli 
ultimi raggi del sole, gettava nello 
specchio dtìiracque macchie fantasti 
che animale dal tremolio della brezza 
che increspava le acque con dei ri-
fiassi ombreggiati strlhtntìetite 4aL 
verde cupo della sponda. É%Ìlln^do un 
battello col suo quieto scivolio rom
peva quello specchio scombuiandone 
i nflaasi, e quando qualche ncandra 
fii precipitava al fiume solUvando un 
pohfrone ed un nuf\fìol(fdi pasaen'^j^li 
fuggivano tra le fff l lFdll boschetto 
pigolando lamentevolmente, e quando 
quel paef^aggio grande, sureno, tran
quillo, dalle puriiisime linee, dalle 
tinte doicissimè'^era cosi animato ci 
ÈStfappava un*;l8clamazione che la eco 
ci contraccambiava inebbriandoci. 

A quei benedetti che tentarono di 

Quelli orano giorni benèdeCtil., E 
-un ricordo, un legame amico caro che 
ci un sce, 0 saremo sempre amici per
chè abbiamo in comune quel tesoro 

s4Ìj^.|nemorfe. 

' - • • 

: * 

• * ' 
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Eccomi qui: a Roma! Ta sai che 
questo fu sempre il mio più bel so
gno. Che cosa faci dapprima? Eh, c y 
se ne ricorda; ntilla ed un po' di 
tutto. Quando uno va attórno per cer* 
care lavoro si accontenta facilmente, 
la sua fantasia abbella tutto, ma pur
troppo all'indomani 8Ì sente disilluso 
e si rivolga'ad altro Ja stessa.febbre. 

E insufficiente di non stare in ozio 
e di non et-sere preoccupati>4„4el do-
mani. Credetti per un momento di 
essere artista ed abbozzai =.'deì qua
dretti allpp in voga,d'ille macchiette 
da cflendarìo ft|,, i lamb^|^|l^ e le 
tavolozze,,s%lavorai per qualche^glot-
no con furia. Così scaricavo allegra-
mente il lunario, anzi queir industria 
sembrò tanto promettente che si co-
atltlì una vera od autentica asaocia-
zione,.. d* invernicìatori. Finalmente 
mi caddero le traveggole, e gW^d^ì 

n e l l o . — Emma An... sarà benissi
mo una bella e brava ragazza, ma 

• r 

piire che alle volte sia soggetta a di
strazioni curiose. Udite che cosa le 

Dovete andare alla Stazione ferro
viaria, ma viceversa poi davanti al 
Caffè Pedrocchi prese la carrozza del 
tram diretta al Bassunelio. 

Sbagliò ? quasi quasi vorrec^joio dire 
che volle sbaglia]^; la capàcUàj^e-
Ijnqdère citiarebbe l'VofU^mo tutta
via essere tanto ingenui da crederei 
ad uno sbaglio. 

Forse però il pensiero, guidato dal 
tMie» aveva prodotto lo sbaglio av-

^ t a l i S j » - ' ai Bassanello. Strane coin-
cidenzel 

TTealr® CSas'Il^éiai. « Esilarante 
la commedia di iersera; applauditis-
Bima la replica del vaudeville « L*Ov 
f era del maester Paatizza ». Cavalli 
^ottenne le vivissime approvazioni del 
iiubbiico. 

Stassora «no spettacolo assai at
traente 0 variato : una commediola di 
Giraud « Un qui prò quo >, uno 
scherzo comiqo del Ferravilla « La 
luna de mei del sur Pancrazi », e poi 
il veòchio, ma sempre bello vaudeville 
€ Oh milanes in mar ». 

Sentiremo ben volentieri il Cavallf' 
nello scherzo comico del Ferravilla, e 
speriamo che questo bravo attore ci 
d̂jja anche la e ClaasJ'asen » e « Masr 

- - • M j • L -

sinelli in vacanza », dove egli emerge 
non pure come imitatore del Forra-
villa, ma in parte anche come crea-
tore dei personaggi, e dove ottenne 

*|ià a Padova uno splendido successo, 
S a l a t o i ^ u b b l i o a . — 11 munìcii^ 

pio ci comunica: 
« Dal mezzogiorno del 29 a quello 

del 30 corr. in città a nel suburbio 
casi nessuno. » 

— La prefettura ci comunica : 
« Conselve casi 2, morti 1 prec.— 

t S l ^ G i o r ^ delle P e ^ l g e 1 — Teolo 
1 — Casale di Scodosia m. 2 p. », 
.̂ A r r e s t o . — Corto B. Lorenzo ve 
ne ièri tradotto ih Camera di sicurezza 
per replicati maltrattamenti allo suo
cero. 

I^rograssasiass dei pezzi dì musica 
che eseguirà ^j^j banda del 36° Reg
gimento Fanterìa stasera dalle ore 
71i5 alle 91i^ ponci. in Piazza 
drocchi: 

1. Marcia — lìorìna — Callegari. 
2. Mazurka — Roggero. 
3. Scena e Duetto — J Due FoBùari 

— Verdi. 
4rt^Valtzer — La, guatdxa — Arditi. 

*5. Concerto per Clarino — Itìffoletto 
Bassi. 

6. Atto Iff — Il Re di Lahore — 
• Maasenet. 

7. Polka — Scoglio — Pallavicini. 
Uiaa a l «iiì. — In qpstùra. 
Un delepto, of̂ ja aria severa, ad 

individuo recentemente arrestato : 
— Biavo! Voi dunque spacciavate 

! biglietti di banca falsi? 
" - Che vuole... I signori intercet

tano tutti q^gg buoni. ^ 

-di 

rrum 

^con mestizia la mia tavolòzza laéciaa-
do che mi sfoggisse di mWo senza 
fiire alcun eforzo per stringerla. 

Ecco dove mi avevano spìnto gli e-
Iqgjjegii amici h'àSQ mi foesi inca
ponito di volere ad ogni cost^'éssere 
un pittore, che casa sarei riuscito?.. 
Un pittorello da stanza, ma in-f̂ pro 
vìncia, per raccogliere gli elogi uffi
ciali del sindaco e quelli tabaccosi dei 
fdbbriceri, quando avessi dipinto uno 
stemma ad un santo. 
• ' 7 f cpT • '73FK-^ 

®»U©t4lsii® slcll® SSsaê ^ €?lìvSl® 
del 27 settembre 

nas«; l ies Maschi N, 1 - Femmineo. 
MtttriaMtóas^, — Milani.Biagio fa 

Angelo, Goochiore, con PaluoUo Vit
toria di Giovariiiì, casalinga, di Pa 
dova. 

MaK-èL — Tis6*Giovanni di Inno
cente di aitnì 2 mosi 2 — Francesco 

iNalin di Giovanni Battista, 1 mesi 3 
I r " Scagiara BaratteBiahca, d'anni 33, 
fesalinga. coniugataci:.-..psp^j^Uo Na-
^tale fu Angelo, d'anni 49, villico, ve

dovo -r-mGdUarossa Benv^'gnù Giusti
na, d'anni 62, villica, coniugata. 

T u t t r à Padova. 
D'I Luca Nicola fu Benedetto, d'an

ni 59, contadino, coniugato,di P^lUta. 
Settin MAPa'o if^KAmadeo, d'anni 

50, contadino, coniugato, di Piazzola. 
i,_ del 28 settembre 

KascSàcs Maschi N. 2 • Femmine 3. 
MaSfaaaafiaal. — Ferro Anipniaf 

Govunni, ferrivendolo con KampiS 
Giulia fu Luigi, casalinga. 

ÌSSoret. — Filippone Adolfo I f 
Gabriele, d'anni 14, studente - - Ros% 
Cesare, di Giuseope, d'anni 17 stu
dente — Cumis Eva Emmn, fu Leone, 

#d^anni 4!, benestante, nubile — Lui
gi Branzs fu Vincenzo, d'anni 45, gi-
rovagq,^,C6libe — Polga Luigi fu Giù-
sope , d^anni 48, sarto, coniugato,— ' 

^Rovere Domenico, fu Francesco,d'aoni 
60, cappellaio, coniugato -^ Élgusi 

^Basseggio A n « i a , d'anni 67, ritìtìve-
rata, yj^ova — Ostanì Cavallini Bri
gida f*u Giuseppe, d'anni 74, civile^ 
vedova. 

Tutti di Padova. 

ìMi 

it* 
Eaccomandiamo a tixUi i nostri 

torrispg^^^dGnti tre cose importan' 
tissimer 

La brevUà 
La chiarezza specialmeiìì^te ng^e 

indicazioni dei nomi,§ delle cifre. 
Gli originali scriiìi sopra un(^ 

sola facciata delle carIelle. 

varsi dUmpucGio. Che cosa me ne 
ŝ̂ sarei fuito del classico se in questa 
elastìica terra si muore di fame?.* 

I -

* 

Conosceva un po' il francese ed il 
tedesco, avevo ancora qualche soldo 
e de,̂ isi di consacrarmi allo studio di 

eete due lingue, e frattantd*entrai 
nello stutìo di un ingegnere. Vi éir.ft,,i. 
dì che vivere e dilsi studiando con 
ardore e ripensando ancora più al 
passato che preoccupandomi dell'av
venire. Debbo confessare che sono 
pentito 0 contrito di avere talvolta 
béàtemmìfto il nome di qua 
stro santo protettore dell'Istruzione 
pubblica, perch(> gli studi tecnici of
frono ai giovani di buona volontà ed 
intraprendenti moHo'Qccasìoai di le-

^^glsOgr 

'i'. 

• • J ' 

Dopo un anno riusci all'esame; lau
reato !... capisci: pruftìsaorel.. Là per 
là rimasi intontito, e mi salivano'^ia 
fìamme al viso quando quiìlcheduao 
mi 6p|ricava quel titolo a bruciapelo. 
Era tiroppa modestia ad un po' d'or
goglio?;. Non lo seppi mai approfon
dire, e provavo un penoso imbaruzzo 
per contruccumbiare a quel saluto j 
mi sentivo fioro e fidente, e credetti 
di possedere tutto il mio avvenire, 

i» parecchie redazioni di gior
nali smanioso di lavorare, e nella spe
ranza di trovare un posticcino^pur' 
ch'essia, Intanto si parlava qualche 
volta dei tuo amico, e qualcheduno 
glÌ*ìprocuiò degli aUievi. 

Do|»o cinque mesi^dulia laura avevo 
icciassette ripetizio,iJj; duec'^ntWes-

santa lire al mese: ero un Creso!.. 

'•\-:Xii'--.,';m' 
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|Eenctitt« italiana 5 p. 0(0 
contanti L. 

Fitio corrente. 
Fine pròssimo 
Ganòvo . . . . 
Banco Nota 
Marche. . . . « . . • • 
Banclie Nazionali. . . 
Banca Naz. Toscana. 
Orédit9,iìiS»lpbijittre. . . 
Oo8truzionl Veneto. . 
Baiiiìbe Veuela . . . . 
Cotonifìcio "Veneziano. 
Tramvia Padovano , . 
Qaidovte . 

! 

100 80. 
100 80. 

« a * t V » 

25 -
01.1|4 
2 4 . -

78 
2 
1 

5 
iies 

If 

328 ;i^t 
196 50. 
350 

80 

S o i e . »• A Lime mercato stazio 
narip, cioè con tendenza favarevolo 
ai dotontori. 

A Milano, discreta aninoazione con 
prezzi in progressivo sostegno: stock 
scarsamente assilliti. 

C^Ésaesl. -— A ÌSfuovaYork inrial-
20 il Msddling futiiro. 

Ad H*vre mercato attivo. 
'Wlul^.dS rSeiBsoEiftfio. —A Tori

no da L. 59 a 68 nll'uttol. te prime 
qualità (ribasso) e dà 52 a 58 ia se
conde (ribasso). 

spettacoli d'Oggi 

pagnia milanese Cui'tivatti - Cavalli, 
rappresenta: • 

On qxix prò quo — 
moi del sur Pancrazi -
in mar. —• Ore 8 1.4 

nell'arsenale del Lloyd o con grande 
solennità il vero del piroscafo Im/^e-
ffitÈor con macchine della fona di 
3?)00 cavalli. CoincidenlOiJArf,»'^^ col 
50** anniversario della lohSazione dal 
LloyJ, l'avvenimento navale si solen-
niziò4%modo speéiaio. 

Il Consiglio d'amministrazione stan
ziò la somma di 150,000 franchi per 
una fondazione a favore da* suoi ìm-
pipgati . 

Il Oomitftto dfigli inopiegati presentò 
al consiglio d'ammiiritstrazione, 11 do* 
no dì due statue rappresentanti l'In' 
t&liigenza e il Zauo '̂pi eseguite dagli 
scultori triestini Pozaicar e Rendich. 

Mattedi sera, a Losanna, in occasione 
delle faste per l'inaugurazione del pa
lazzo federale di giastmiif tre ar|^|i 
cittadini avevano organizzato un qua
dro vivente.... ed aereo. 

Aggiruppiitisi in costumi pittoreschi 
euH'à più vertiginosa doUe scene, vale 
a dire riuniti sulla stretta sfera che 
sormonta ia cupola della cattedrale, 
essi hanno rapprasenlato lassù il giu
ramento del Giutli. 

11 gruppo era rischiarato da fuochi 
di bef^iala. Lo spettacolo durò uh 
buon quarto d'ora ed era beUÌ5SÌ||f, 
diof'no i iìiornali di Losanna. 

j Dai diploiBiiffitIc© dlt leicoc ag;-
grcflilftfs. — Lì Oharig, addetto a'̂  
rambasdiftta cinese, rmoàsando.r.Jerì 
notte a Parigi insieme ad un suo a 
mico, fu aggredito da un giovinastro 
che lo accoaiò col pretesto di chieder 
gU l'elemosina. 

L'aggreiìsore e gli aggressi rimasero 
contusi per colpi di bustone e d^om-
brello. 

n.-

La Urna de 
OnjManes 

Hìarlo ̂ tf»rie^ ^ 

30 SETTEMBRE 

Oli eserciti alleati di Francia e Spa 
• • .•5>1] l=itl-r . . • . ' : V . i . ' * . S^iitit-y:' 

gna, vaU^Stò il Varo, avevano fatte 
Tarie conquiste in Piemonte, battendo 
le truppe del re di Sardegna, Carlo 
Emanuele IH. 

Nel di 30 settembre ÌIM trovandosi 
i due eserciti^ncóra in ordinanza di 
battaglia, Cario si mosse il primo a 
dar llftttaccOj e ne segui un generale 
combattimento che durò fino a notte 
inoltrata nella località detto l'Olmo 
sotto Cuneo. 

Gran perdita vi fu da ambe le par
t i ; ma i Piemontesi rinvigoriti dal 
liuoa esito ottenuto, dopo alcuni altri 
combattimenti poterono, ottenere di 
Ub6rara4%^^^^^ dall'invasione Galli-
spana. 

T-^-V 

' T I . -

Assicurasi che la Direzione delle 
ferrovie di concerto col Ministero 
dei lavori pubblici é dietro avviso 
di quello degli interni procederà 
ad un inchiesta sul modo con cui 
procedono tutti ì servizi ferroviari. 
Élinchìesta comprenderebbe talune 
stazioni importanti anche della 
Rete Adriatica dove tutto non pro
cederebbe regolarmente. 

'^r^-

n po' di tutto 

Telegrafano da Napoli che ieri 
mattina venne sgooibì̂ t̂o intera
mente il monastero della Sapienza. 

Le dodici monache più vecchie 
rimastevi vennero trasportate nel 
monasterp, cU Santa*Ghiara. 

Fu redatto un verbale che con
tiene una breve protesta contro la 
consegna fatta dai locale al Mum-
cipio. • 

•— L'altra séra alla Bocchetta dei 
Giovi, mentre infuidava il teoQpjrale, 
«li fuloaine scoppiò davanti a due muli 
attaccati ad un carro. 
^Itmuli spàvéritati caddero coP8ar-

ro déntro un precipr?i^;^^o rimase^ 
morto sul colpo e l'altro ne andò illeso. 

Sorprendente si è che andò pure 
illeso un indTviduo, il quale, ravvòlto 
:an una coperta 

» 
va suPcairrO dor-

II ministro Genaia percorre il 
mezzogiorno mediterraneo, ma non 
fa che discorsi d'interesse, locale, 

'm&idiamo fare un piacere ai let-
iòff col dispensarli di leggerli. 

mendo e che cadde pur esso nelpre-
cipizio. Può dire di averla scappata 
bèlla! 

^ono da F.'tenZìi 27 corrente: .; ;̂  
Ieri mattina certo Montanari Mjìf-

possidette, :fy^m 72, di parrocphia 
Sarnft,^|i gettava nel pozzo della sua 
3Mh vi rimaneva cadavere, 
"t ire desi che sia stato tridotto al mal 

passo per alterazióne menfalé, ],a,,,quale 
gU faceva presentire una misera Vita. 
Olì furono rinvenuti in dossso due pori» 
tafoglì contenenti L. 30 e molte imma
gini di santi e mudotinw. 

Usa «ordinile caws&i^eircsoo'iftèF 
2 dofipts^^iijCl* — Il duca sovrano 
di Sussomti Altetiburgo ha istituito 
un nuovo ordine equestre che sarà 
conferito GSclusivamenie ai doméstl^ij 
dei due sessi che avranno servito 39 
anni neil'istessa. famiglia. L'ordine si 
chiamerà: Ordine del merito dei do-
onestici e sarà rappresentato da una 
croca in argento portaute da una par
te la cifra 30, con queste parole: 
% Per leali servigi >, dall'ultra lu cl̂  
fra del grtuiduca con una corona. La 
croco sì appunterà al petto col na
stro rosso, biftijpo e verde. 

Un ordinei simil^^ina per le donne 

ia«ìSBS5a, 30, ore 8.10 ant. 

Alcuni fuSler liberali vorrebbero 
organizlfre un cornìzio anticleri
cale pel 2 ottobre. Parlerebbe Spa
venta. 

=;.JI Diritto rileva le sirnptfa 
degli inglesi verso l'Italia. 

= Desta impr'essiohe rèffe r̂gia 
del discorso Freycìhet. Si vede la 
Fràricia, pur non intendendo get-
tafsi^in avventure, essere: uscita' 
definitiv;ameutS|€al periodo di rac
coglimento, 

= Il Papa ordinò la ristampa '̂' 
delle opere di S. Tommaso per 
acquietare i domenicani disgustati 
pei jfaveri concessi ai Gresuiti. 

===̂ M grazia a Tangherlini kiónl 
si baserà sulla sua innocenza, ma 
sgìtaiJìsparità del trat(;an-i§j|to di,, 

,fi:pnte a Lorenzetti {Bifidi! oh! 
ia giusUziaJJ 

^^Parissis, greco italobpfp, vi
vente presso il negus d'Abissiaiâ ^̂ ^ 
cadde in disgrazia ; a MassauWu 
malamente accolto da Gene; in 
Alessandria minaccia pubblicazioni 
ma intanto raccomanda deferenza 

sulla BuVgarvft. Tisza rispónderà do
mani a tutte le interpellanze suU'àr-
goioaentD. 
• 'fcieigi, ^®. — • I r Oongressò^fl-
tolico, cui assistono circa 2000 mem-
bjrì.M, emise numerosi voti m favore 
delia legislazipneprcnstiana o del ri
torno al reginae delle corporazioni. 
Stasera seduta di chiusura. 

•WÌ(3Ma t^. — Camera dai de^ 
putaii. Il ministro del comraercJj,p|e^A 
senta un credito supplementare di 
fior. ri,400,0Q0, per capirò il disavanzo 
risultante deil* e<!prc)zìo delle ferrovie 
di Stato 1881 1885 Heilsberg, di si 
ni8t?,a., ìntèrfiella se il presidente M 
consiglio sìa disposto a smentire con 
dichiarazioni non equivoche le voci ^ 
intorno all' alleanza colla Germania. '̂  

M a d r ì f l , %S. — Un giovane fu 
arrestato nel momentoiìn: cui poneva 

.^una cartuccia di' dinamite sulla fine
stra de1*Ìpaìazzo del generalè^*Pavia. 

I!aaagri«i. S ^ ' "^ Un fizzoletto conv 
tenente 28 cartnccie di dinamite fu 
posto sotto la fuiostra del gabinetto 
di lavoro del generale Pavia; l'autore 
non fu « p n o . Secondò 11 Oort^ 
un agente dì polizìa vide dei ragazzi 
che tenevano il fazzoletto. 

I n IBulgAi^Sa 
§0Ela, g®. — Kaulbars apedl^una 

circoiare agli agenti di Russia, Bat-
ègara, Romelia e comunicolla ufficial
mente ai rappresentanti delle potenze. 
La distribui in città, Svolge Igpga 
mente Io Idee contenute nel dispaccio 
di Fiìippopoli, 

^ISS|g|»iB|pigll, Z%>. — Il consolato ' 
russo ricevette il seguente dispaccio 
di Kaulbars'^Dlltro ordine del gover
no imperìale||[^(Ci5):sapere a Natcha-
vitch che nell'attuale situazione del 
paese la grande assemblea non può 
essere riconosciuta legale. Le sue de 
cisiòni non hanno ai nostrypcchi si-
gnigcato Io consiglio il gòvèì^no di 
aggiornare le elezioni, e df''̂ ^togliere 
Io stato d'assedio^étdi rendere U li
bertà agli arrestati. 

At©sì©, 5B9, - r I circoli diploma
tici credono cSFÌ;o che Wnghilterra 
e l'Austria sìeno disposte ad appog^ 
giare le nazionalità nei Balcani con
tro la Russia. I loro ììgentì scanda
gliano i governi di Biikàrest, Belgra
do e Sofia. Nessuna pratica sìMìla 
venne fatta finora in Atene. 

• '• n«5*8coisaaa»g05 %%» -̂r̂ ^CauBft' .il 
colera, fu ordinata una visita medica 
ai confini austriaci e rumeni. 

P a r i g i , ìg§. — Il discorso di Fr^y, 
cinet a Tolosa rilevala necessità d'e('" 

î4* unione de! partito repuWtfcano, scar
tando te (Questioni che dividono. Se
gnala le riforme dellé'ìstituzioni mì-
Situri, ì migUoramonti delle finanze, 

"la revisióne del regime fiscale, l'alle
viamento della soflPdrerìzè (lell'ìndusiria 
e dell'^£E|;ricoUura, le questioni sbciiilj. 
Non vuole preconizzare il socialismo 
di Stato, ma dice che lo Stato ha il 
dovere di tutelare, di suscitare, di in 

scoraggiare le. ri^ di rendere la 
sorte.dgil*operaio m%r|o, precaria, di 

•vlavorare a sopprimere"^^!' antagonismo^ 
fra i principali e gli operai. NMO sonvi 
due maniere idbcomprendere la poli
tica estera: attualmente la Francia 
Vuole la pace risolutamente e franca
mente, ma una pace che non costi 
niente alla sua dignità, che non esiga 
il'sagt'ifìcib di nessuno dei suoi diritti. 

Le nostre relazioni colle Potenze 
sono stabilite sul piede di ̂ una con
siderazione mutua. Net dominio cplp-: 
niale dobbiamo restnngHrci a ciÒ che 
abbiamo. Questo problema speriamo 
risolverlo con Siìcnfici raodecàti, con» 
fòFmemente agli interessi' e alla' di
gnità della Francia (applausi)^ — 

j^Freycinet ritornando sulla poliuca in-
M^erna, termina esortamio tutte le fra

zioni del partito repU;(?]icano a unirs^ 
sul terreno della concordia. 
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m' BmB ÌPlmmi» t e r r e i i o e |»i*ltuo 

Cambio di Valute d'ogni specie — Acquisto T \ e r i d i t a € M : ef
fetti pubblici, di Lotterie Nazionali ed Estere, di Azioni e d ' O b 
bligazioni di Società Industriali e CominerciaU|w4t Prestiti P r o 
vinciali, Municipali e Ferroviàri ecc. ^^m. viarj 

Anticipazioni di rimborsi, premj e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture di credito in conto corrente garautlto 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Esteri. 
"Verìfica di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterìe Nazio

nali ed Estero. ^ t 
Servizio di Cassa ed Amministrazioni private relativo a fondi 

pubblici , .^' 
IlpBartco effettua per i, clienti g r a f a l t a m e M t e ^ verso il 

solo rimborso delle eventuali spese, le verifiche di estrazioni, le 
informazioni sulle variazioni di prezzo dei valori dati4n*lìota, il 
cambio dei tìtoli, iWncasso dei premi, deii rimborsi e dei coupòns, 

v^Mm 

. / • ^ \ 

i ^ ' - - . . • • . [ ~n r - ^ —_-_-n. i „ . 

M. ÌG»« i ^ o n t a a a 

CmnjJRGO DI VIENNA 
Via dal Sale 8, vicino i l P@dr@oslil 

Specialista per otturature di Denti. 
Applica I@0Uî S e D e n t l e r © S6> 

concio la nuova ìnvenzioHA sonziab 

^^smvizìo-'TELEMimQ^ 

URGO 

••} 

•^'^ 

J . I^ I Ì -SL 

Borgg 
Codalutiga 

C^l U ^ f! ! ; 

Oltre alle spedizioni all' ingrosso, 
vendita anche al minuto di 

Cappelli a.cilindro , 
di seta, di feltro bassi su! fusto 
di tela, detti di tutto feltro floscìi 
neri e chiari. 

riciEfi 

PIAZZA, FORZATA Sl., |^2 
TEATRO VERDI 

.ti^''®i«o per oggetti di Chirurgia dsa« 
tistìca. Per denti e dentiere ia orO' 
gilOlo e bianco ed altra compoaìsÌDaf, 
tutto con nuovo sistema. 

£]i$egui3ce operazioni dentistìahs. Lo 
studio resta aperto tutti i giorai 
mane a sera. 

Istituto-Goiivitto Barbar 
ANNO x n i 

Torino, via Ci&rario, n. 22, Tofln 
Casa propria 

Esclusivo per la preparazione alla S . 
Accademia, alla Scuola di Modena, ai 
Collegi Militari ed alì'Accad 

I 

A i - - - • 

•mm .-•<T.. 

•• J - . 

8Ì F 
•^^'.^•j l l ì i^l 

I 
Cappelli per S w M 

BEBilETE DI SETA, ^cc. 
Si assumono commissioni,per corpi 
di musica, società ginnastiche,guar
die municipali, campestri e bòschi: 
ve. li tutto a pa^rasl Usisi 3 i 
faliiiiri^a Quindi con rllewsin^'^ 
tlgigisau© ìi''ls|iaa'aitl0 per 1 a-
CQuirenté. 

e autorità come d& 

er Litri ,è>m 

twsts-t-

nconosciuta 
certificato rilasciato dai Sindaco di 
Padova. 

H II "V 11 
preparata esclusivamente nella Ili^cg^ 

za Erbe, Angolo Via Fabbri, N, 360, 
PADOVA. 

m 

Nel medesimo a'eg^slt» óltre alla 
mol 
de 

• Ili* ai 

- - 1 . 

m: 

im via. s. «a i s ' ramo 

GAS 

4tó.JHei^'a^'tà, trovasi il deposito 

ori di Pe 
6 lo smercio esclusivo a Padova daUs 
vere €/aii.>ft^Si:iiIrfl3' SSai-seÉl Mk 

n 
, r ' -v La _ -

• i 

i con stalla e bassi comodi j.e^*^' 
inoltre mm u^&9sm^& ^it&u^ con 
ammezzati. 
•Rivolgersi airAgenzìa dì 
Via S, Andrei. 

o ^ -̂̂ îità 

DEPOSITO ACQQA DA TAVOJ 
i i le i ì i rbo iaaàa d i ' Noeeri» 

alla bottiglia da litro, escluso il rs» 
cipiente, 

centesìM S S . 

^ • i ' 
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F ZPN„Bìre»orfi 
STEFANI ^'mmlo Gerente responsabile. 

',: , 

ore pora. inopmata-
mente mancò al vivi 

€xmtm. if^L €» ^ 4 I ¥ T I 

esiate in HuWa. 
Nel ducato di Sassonia AUonburgo 

ai conttìuo 3525 domosiici. 

I l fcStfis|iiMSiss)̂ c>iî i'g»'lo <1̂  u i ì a 

Avtmi'ieri ha avuto luogo a Trieste 

agli italiani. 

TffiìEiiilf^aiA 

IMPIEGATO COMUNALK 

'La famiglia edl't^renti desolati 
ne danno agli amici e conoscenti 
il triste àtmfilnzio. 

fi 
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(AGENÌ'.IA STEFANI) 

Bìaaiisi>ej3il, ^ d . — La Camera 
cominciò la discusiìiono dulia proroga 
dCiU'unione per la tassa doganale nel
l'Austria UngheriEi. Xzilagyi interpellò 

tuneralì avranno luogo domani, 
1° ottobre, alle ore 3 pom. par
tendo dall'Ospitale civile. 

Si prega di essere dispensati 
dalle visite. 
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'Jj^'zt'lifll iper fisterò si, riceyono 
presso A. MANZONI e C, 

esclllivamente presso A. MANZONI e C, Rite Choron, IffWtlgì — e m Mil 
' Via della Sala, 14 — Roma Via di Pietra, 90-91 — Napol^PaltlSo Municipio 
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Per uso V^Wlhario questo Balsamo giàiiclÈk 
tango tein^po preferito da negozianti ed ai| |? 
valori di tìavalli, è rimedio sovrano «olle arùììì. 
trpefit ferite, infiammazioni in generale o 
cioè: tvitxli ài gola, angine^ ingorghi glandu-
ìaHf éd'ì^'M't flenlW^bm, contusioni. Nella, zopr 
P^f^^S^m^^imd^ cura dei piedi. Aiata 
poi miriibìlmente la riproduzione del pelo. 

' tauteriziante Plfivesan 
Infal l ib i le p(>r la cura dex^nRiccio/ì 0 porri 

rhci, mal di fico, o pòrro fico, mal delVa-
sino rOmarie dèlVunghìai piaghe ulcerose. 

Prezzo <4^1 IBalsaaifto la tettola h. %« 
Prèzsiò del ìcàu(«i°l;££$>^^^e9 flacon grande 
i l . S', 0acon picòolo L. $ . 

-̂> ;̂.Sì spediscono dietro rimossa dell'importo 
^'"più Oenieèitìoì 50 per pacco postale dal far-

mftcìsta, I J t A K i C l l l J i U I t S I Brescia, pro
prietario ed e^^otusivo preparatore e Vendesi 

. in J^dova,.pfosso la l ^ m c i a I L M | g i ^ ^ o r . 
m^slii^ s presso la rarmriMij^ceiBsiò Bi©p-
ptai^Pmto'della Vdllè. S 

AKTIOOLI B'USO COMUNE, DI LUSSO 
' • . E DI FANTASIA 

Màcchine per cafTè. Macchine per 
burro. Macchine per sminuzzare la carne 
— Sorl iétAtere a i i i o n i a l l e l t e — 

' I • • • . ' 

Assortimento completo di tutto qua-nto 
occórre per rimpianto dèlia cucina -— 
Vasche per bagno. Semicupi. Latrine Ino
dore trasportabili. Lupnì a sospensìBWe e 
da tavolo. Biigie. Lanterne di sicurezza. 
Ochî dWue —• C^neine e€?0MeissÌ©lie 
— Grandioso assortimento in articoli so
lidi igienici in.FERRO SMALTATO, p i ^ 
vato airacìdo acetico al 20 0[0 ,dal#ilatiò-
ratorio cbitriico munìf1|falecsdl Milano. 

Là stessa Ditta' è rappreseiitante 
Uiìffin Italia M Colli e Polsi imper
meabili rs55.i€»m »|ie©lall p e r ®a-

Non occorre né lavatura né stir,atpra, 
adoperando una semplice èftfpi col sa
pone che la nostra Ditta procura. 

PREZZI .FISSI. — SCONTO Al W f SISTI. 
i spedisce Catalogo gratis dietro r ioh^ | fe . 
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it- JDEPURATIVO ̂  n BINFRESOATiyCy^gJ. SÀN(JU®«,, 
BREVETTATO DAL BEQIO GOVETINO D' ITALIA 

- ! ^ 

unico successore del fu Prof, ^i^^tàwai» f a g l i a n o di Firenze, 
^ G ' ì . . . . . r- • . 

Si •yejide escluBÌvamenta in Ifap®!!, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria); 
W h9è<2fitó̂ ,|L<« i , 4 0 cadauna —- In Scatole (ridotte in polvereJijjL. kg 
la scatola più r imballaggio. 

lA CASA DI FÌMNEE È SOPPRESSA 
• f 4 -

j ' P I 

• # 0 

W. Ma II signor f;!fn,cf54^ l*ssglSiaf^«^ possiede tutte le ricetto scritta dì proprio 
p«gnQ#4aÌ fu pr̂ f̂  Girolamo Pagliano suo zìo, più un dpcornehto, con cui !o designa 
quale isuo succja^^pre; sQda a smétìtirìo, avanti le competenti autorità, (piuttostochà 
rjconTÉsro allf 4. pagina dei Gioì nuli), Enricot PietrOj Giovanni Pagli^g & tutti coloro 
cho apdacerrjei(i,ta e falsamente i;antano questa succoésione; avverte pus'o'^d!,non confon
dere questo legiitìroo f@6|i'aco, coll*a!tro preparato sotto il nome dìmA^^^rto Pagliano 
ifU Giuseppe, il quale, òl||é|^^§,,npn^5fA|##lcuntt:afanità col defunto Prof. Girolamo, né 
m^i A^ttl^ Ignoro dì es$e|^^^^,liÌi,C^ peri^i^Ue con audacia sienza pari, dì far 
ì|i^nzìoné dì ;lui nei suoi annùnci, inducendo il pubbìtco a credernelo parente, 

' Sì ritenga per massima : Che (Ognî  altro avviso o richiamo reìiUivo a questa specialità 
itche venga irisaritojn questo od in atlsfegiornali, non può riferirsi .che a detestabiìi con-

irÉ^ffaZiòni, \\ più^a^Ue | f j | ^ diinoose alla salute di chi fiduciósamente he U9^|ae. 

5330 
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iJUOVlSStWA SPECIALITÀ^ 
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, Esce il J . A J I : 16 d'ogni mese 
720,,000 copie 720,000 

(in 45 lingue) 
Dà^^ogni anno ^mmm in

cisioni, é^ ììgurinj co
lorati,f 2 appendici con 
?©S& .modelli da taglia
re,, e 4€|€d.id)segnì per 
lavori fentimmili. 
PHEZZi. D'ÌBBOMA»iEN|0 

(franco nel Regno) 
anno sem, trìm. 

Grande Ed. 16 9-r- 5,— 
Piccola 8 4,50 2,5(1 

per VEstero 

hN 

.V 

• ^ . • • n 

PrtmUttilt'Esi-ouilOHf,.di Milano tSyi^ -P^i*''?^ ^^7^. '^ Motj^it iSSo 
'ed d ifUéna N'iii^fonciU'iii-ViCilkno iSSh 

colla più alta HiconipQnaa aecordata alla Prorumeria 

a S. M. l ^ . H E q l t A d ' IT A M A • 
^<^ù.^ 

-r - i j m r* ii-n-' 

lom 

i--' 

^ : 

. . . . MAl^GHEIUTA - A. Migouo . 
Esh-atto . . ; ' . .°MAKCIHETtXtA - A. Higduo . 
Acqua- Tohtta IllJlQlll^Mì^.l - À' Mib^ono • 
Poìveu Riso . . M A U a i t a U T À - A.„ mi^o^o . 
Bu^la . . . . . ̂ ^Alt(3IÌEIlITA.-,A. Mì^ivo 

KrticoVì gnrflnilli rfcl tutto scevri dì sastaiue nocive e particolitrmenic 
raccoinAnd^tti coìi luu* confittcniii nllc Signore clcgrtiHÌ per le loro ciualiti 
IjuisflTc^c, ^er U loro squiaiu tìuciaa e pel delicato e tixmo aggraj^volo 
lortj prcsfujilo. , : ; . 
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anno sem. fnm 
Grande Ed. '2Q. 12 G,&0 
Piccola i l 6 3,50 

. Numeri separati L: UNA 
fei Grande Edizione h^ 

in ;più 3G figurini colorati 
airacquaroUo. Gii abbo
namenti decorrono solo 
d'aV-1; genn., 1 apr., 1 lug. 
^^^i^iolire, 

'Pagamenli anticipati 
Numeri 'rìi'saggibv'e#é"<ÌB 

a chiunque -li chieda. 
Sl'ricevono ubbonapnenti 1̂ giornale i^à S l à g t ó ' t ì é o si offrono numeri di saggio a 

^watìm a chiunque ne ^léccia domanda presso rammunstrazione del giornale 11 Bacchia itone 
iin.,"Bfldova* • • • • > • • • • 

'-r\ 

Sditola cariane con assortmi^ompìeto sMdàetH ariicoli i . 12 
)> cUgdHiUi-ifHa in raso • . - - - . . . >̂  22 

I • m I h ! 

Venifosl a Vepezla prpso L. BERGAMO, prcfumie-
re, 1701, Frezzeria, S. Mario -^ a Treviso presso A, 
MAKDRU2ZAT0, profumiere 8 chincagliere —;aPaf!ova 
presso la Ditta Ved. dì ANGELO GUEPA, profumiere. 

y. 
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ANTICCMERICO 
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: B ^ R jv, TIE^X mfiJ'Mt 
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D'IPOFOSFITO 
Bel D' CfflTHCHILI. 

) l'influenza dĉ Hi ipofoHnti, la tosse 
oiniiP^iyce' l'appoUyĵ ^Humenta. le forze ri-
to)['iianp, cessano iT5tidori notùrni e P am
malalo gpdo dì un inHoìito benessere. 

Erigerò il flacone quadrata Cmodpìlo de
p o s t o l a signn tura del DMCHURGHILI. e 
l'eticlioita marca di fabbrica dulia Farma
cia SWAPJN, ruo Casliiijlipne. 12; a'I>.trisi'i. 

Fr. 4 il (Iacono in Francia. 
Depositi prosso : 

A* Manzoni .e,̂ fjpa, Milano. 
Sinimborghi, Roma. 

• Kernel;, Napoli, 
Roberta e G*. Firenze. 

p l i c a e Mitìa SRiTlS saggi tei srgBeBti 
!i# 

M-

trvK, M A ^ A M A i ^ > ^ A A A h ^ n ^ W % r « ^ « « A ^ n ^ r t A . ' ' « A > ^ ' i A i PWi l ^ ^ r i 

In Padova presso le farmacie Pìaneri MaurOf 
Cornelio, Zanetti. 

I . ^ 

l i a Sàa^ié'ii'è cbe esce' a Milano il 1° 
e il i6 d' ogni mese. 

I.CÌ ®ai®0ii che esce a Parigi contem~ 
poraneamente alla Stagione. 

I due più splendidi e più etionon^ipi G i o r 
n a l i «Il i$I«ado per Signore, Sa> te e Modiste. 
Edizione piccola L. 8 grande L. f© all'anno 

Franco nfl Regno. 
• 

fcj' Id^aBla Cvio^waMe periodico mensile 
illustrato, per gipxanetti e giovanette 
dagli 8 ai 16 anni.' 

Ahhonanientii annuo L- t S (Franco nel Regno) 

T ^ h - - ^ 

^ Ì A S. ì^iROSfEnO, N. 7. 
Premiati con ntedanlia d'oro airEsposìzionl d'Anversa ISSS — Torino 1884 
• .J|Ì22a,IB83àri^iNwìohàle di Milano, I88V 

Vienna ÌMf3 - FIlMlà ,8876 - farigi 1878— Sydney ì879 — Klelijourne 1880 
e Bruxelles i880. 

-. . 

n F©rsì^^r>l?|E:«^^»a è il liquore più igienico conòscìMfejO^ Esso è racconltfn-
dato da célet)>ita mediche ed usàt*) In raoUi Ospedali. Il W'eiraa«l.^ria5a«É& non 
si deve confondere con molti Ferìiet rnessi in commercio d^_,_poco tempo e che 

- - ' • ' * " " ^ • * " •'- ! a 

• 

111 genere . ésso"è"W«rsBilCs9^o-ABi»Sl«siJlffiÈi'^«3'». 
EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

• ^ • • ^ -

u-

-CENTRALE 
'-•mtì^'iì 

• 

FBEFJEtTURA APOtìTOtlCA DEL : 
Bengal Kishnagur, B'Maggio 1883, 

PREG. S M O H I F.LLI BRANCA, 

Qualora le SS. LL, mi facessero l'agevoleaza di lasciarmi avere il loro celebro 
B»m®4-Bi'as!ic« a prezzi ridotti come Panno scorso, ne pronder.ei dodici doz-

- — - . . ^ . . • •-r 
, . - . . . 

! l | i - " V ' " 
- ' 1 ' I ^ L ' r . - i . . L - J - . - i | i _ ; . 

quando ì capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non c'è più rimedio!!... 

Ma si può evitare la caduta fortifican
do ì bulbi quando i capelìi cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
C i r aves . —• La composizione dì questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per ru^a^esterno. 

•FlaesM O r e ClsMi^e • 
aWXJfficìo Annunzi del Giornale La 
sia §f Ènea, N. 4270 ed in Provincia per 
pacco postale lire 5 .5®. 

Depositi in IPtirtw^a presso l'Ammìnìstra-
Bione dal giornale U Bacchiglione a presso il 
ms. Bulgarelli profuraiero all'Unìversiià. 

I j 'Apt CI. r In^iais l r ie periodico, meri 
sile, con splendide incisioni, Sì pc* 
cupa del progresso delle arti 
str 

AWnnamento annuo t %%:jMS:,^x\co nel Rpgno) 
r . . " J : r ' L 

. ; ^ 
-,-isi \-,.j^/i 

11 " i o E l c A ^ B S * © rivista mensile 
con grandi ^«•̂ /̂eaitOJ colorati per Sart i , 

Ahhonaynento annuo L. 4 8 (Franco nel Regno) 
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Per NutiDéro di saggio g r a t i s , o abbona
menti dirigersi alt' C f f e l o r e a - l o d l © ! -

l a n o , Corso V ît̂ torio Em., 37. 

-'— ! • ' - — h " 

1 . 

•^ 

t 'o t t imo l?©^p©i ci è molto utile poi colerosi i quali non di rado col solo 
uso dei medeî îmo superano il i^ftlore mortale, 'e ricùpWano pérfettt talùt^^ 
" ' In generala il F e r a s e * BraB)ip^ ci riesco molto vantaggioso per tut t i ' ! ma
lanni prodotti dftqiiesto clima eoce^syiv^ , 

Devotissilìy) loro »prff> ' mPo^, Pref. A^, 

. . -%^0^»i ^Dicembre 1873. 
Cortifico io sottoscrìtto di avera som in ini strato ììeìl'Ospedaje della Cpn>cenia 

iV ffi'«Fii0é-BraBsca ai convalescenti di Coloia con loro grundissimo^iovumon^to. 
E notevole, la tolleranza a siffatto liquore del tubo jas t roenier ico dei coiorosi, i 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensiBlIiRSimp le vie digestive. La 
nvincioalo asiìone è rauVvìtà digestiva oho si ridesta, onde il progressivo benes-
sere cKo i convalescenti ne risentono. 

Il Me(^i£0 Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà 4elia firma del Bott, Francesco Feuo. 

Il Sindaco SPÌNELLI. 
Vjsto U legalizzazione della firma soprascfitta del Sindaco di ^«poli; pel Pro

fitto segue la firma. ' ^ 3586 
BREZZI : in Bottiglie da litro L. S,S® — Piccole L. t . 
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XipóglTOa del Hacàhiglmm L'omere-Vene io, Via Ir'ozzo JUipmio, IN. i 
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